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Da alcuni anni abbiamo attivato il Pronto Soccorso violenza presso la nostra Casa Azzurro Rosa

Sono a conoscenza che stupri, ricatti

e violenze non sono una merce rara,

ma che 10 milioni circa di donne tra i

14 e 59 anni siano state vittime- alme-

no una volta nella vita- di molestie fisi-

che o di ricatti sessuali, mi lascia ab-

bastanza inquieta e mi appalesa in

numeri un “incubo reale”.

L’indagine dell’ISTAT di cui sopra e di

come abbiamo accennato nell’ultimo

numero della nostra rivista  ha potuto

contare sull’apporto delle operatrici dei

centri antiviolenza, dei professionisti

esperti della delicata materia e soprat-

tutto delle donne vittime delle violenze

e maltrattamenti, che sono state con-

tattate per via telefonica, solo da

intervistatrici opportunamente formate.

Ma come è possibile che ogni giorno,

in media 8 donne, subiscano violenza

sessuale? Ma soprattutto come è pos-

sibile che il 90% di costoro non denun-

cia il fatto?

C’è anche da dire che più che lo stu-

pro e la violenza sessuale, c’è un uni-

verso impensabile di violenza fisica, di

vessazioni psicologiche che si manife-

sta all’interno della casa e non solo nei

ceti più poveri, ma veramente a tutti i

livelli sociali. E’ impossibile avere dati

ma basta guardare le statistiche ISTAT

dei cosiddetti incidenti domestici: non

è possibile che un tritacarne faccia livi-

di su tutto il corpo!

La violenza sulle donne è comunque

un problema innanzitutto delle donne,

che non riescono a scrollarsi di dosso

la cultura della sopraffazione: ecco per-

ché è indispensabile continuare a par-

lare di violenza contro le donne nelle

scuole, nelle famiglie, nei luoghi di for-

mazione dei ragazzi per prevenire in-

civiltà e degrado: le donne hanno dirit-

to al rispetto ed alla dignità.

Prevenire, prevenire, prevenire. La

violenza va dall’insulto allo schiaffo

fino all’atto più grave. Ma è sempre

violenza.

Le donne uccise dai partner avevano

comunque quasi tutte denunciato le

aggressioni subite ma senza che sia-

no state attuate quelle misure di prote-

zione che avrebbero potuto salvarle.

Eppure passi avanti nella legislazione

sono stati fatti (allontanamento dal do-

micilio coniugale del marito violento,

mediazione famigliare, affido condivi-

so, etc.) ma non sono stati predisposti

punti di riferimento specifici ai quali le

donne vittime di violenza e maltratta-

menti possano affidarsi.

Noi da anni abbiamo attivato il “Pronto

Soccorso Violenza” presso la nostra

“Casa Azzurro Rosa”.

Siamo partiti con l’eliminare alcuni co-

muni preconcetti soprattutto riguardanti

l’abuso, per esempio:

“ Se una donna è veramente vittima

di un abuso, può semplicemente de-

nunciare il colpevole e farlo mettere

in prigione. Molte donne invece non

cercano di far arrestare il responsa-

bile degli abusi, per ragioni che riguar-

dano le preoccupazioni economiche

della famiglia, la paura di ritorsioni vio-

lente e l’esperienza pubblicizzata di

altre donne, che non hanno ricevuto

protezione dai sistemi di Polizia e della

Giustizia Penale”.

Ph. Favretto

continua a pag.4...

Collegati al nostro sito
www.azzurrorosa.it

Troverai le news della
nostra associazione e

numerose utili
informazioni.












